
[image: image1.jpg]




DOCUMENTO DI PROGRAMMA

I principi

Pontinia, come recita anche lo Statuto Comunale, è una città che ha fatto dei valori dell'accoglienza, della tolleranza, della solidarietà, di una forte cultura della legalità e delle pari opportunità per i propri cittadini, le fondamenta della convivenza civile e sociale. La nostra città ripudia ogni forma di violenza e prevaricazione ed è espressione di una forte cultura della pace. Le radici  della città, individuano nell'esercizio del confronto democratico e nella partecipazione attiva dei cittadini, la strada maestra per la crescita civile e sociale di tutta la comunità. Il ruolo dell’Istituzione comunale, nel rispetto del 2° comma dell’art. 3 della Costituzione, è stato e continuerà ad essere attivo nel rimuovere quegli ostacoli d’ordine economico e sociale che nel concreto ritardano il raggiungimento degli obiettivi di benessere ed eguaglianza, alla base di una città laica e democratica. Pontinia è anche la città del lavoro e dei lavoratori, dell'intraprendenza e dell'imprenditoria diffusa che ha saputo sempre coniugare al meglio le esigenze dello sviluppo con la salvaguardia dell'ambiente e della coesione sociale. Questo ha consentito, nel corso dei decenni, di fare di una seppur piccola realtà urbana un grande bacino industriale e produttivo, la cui peculiarità travalica gli stessi confini municipali per inserirsi sempre di più in ambito regionale, nazionale ed internazionale

La nuova maggioranza politica che riuscirà vincente da queste elezioni e che  esprimerà la nuova Amministrazione Comunale, ha impostato il suo percorso di confronto con i cittadini, le associazioni di categoria, le forze sociali ed economiche della città, secondo tre direttrici fondamentali:
· Il rilancio del coinvolgimento fattivo e della partecipazione attiva dei cittadini al governo della cosa pubblica;
· Lo sviluppo di una forte capacità progettuale e di programmazione, che abbia sempre come orizzonte strategico, il consolidamento e lo sviluppo del ruolo della città quale centro di aggregazione e punto di riferimento per il territorio ;

· Il garantire sempre la massima correttezza e trasparenza nell’azione amministrativa, applicando in ogni occasione e a qualsiasi livello, le regole di una corretta amministrazione, efficiente ed efficace. In tal senso l’Amministrazione Comunale è fermamente impegnata a non assegnare posti di responsabilità o incarichi di qualsiasi genere in Giunta, negli enti dipendenti, controllati o partecipati dal Comune, a persone che abbiano subito condanne per reati infamanti o malversazione contro l’amministrazione pubblica, o abbiano in corso procedimenti su tali questioni.

Da questo discende, con coerenza e linearità, il documento di programma che individua orientamenti, priorità, scelte ed azioni che l’Amministrazione intende realizzare durante tutto il suo mandato di governo.

In primo luogo occorre saper cogliere appieno le complessità esistenti nelle diverse relazioni economiche e sociali che continuamente si confrontano, e far sì che da tali dinamiche scaturiscano occasioni e nuove opportunità di crescita per tutti.

In sostanza tutto ciò implica un cambiamento che coinvolge anche le forme stesse dell’intervento e del ruolo dell’Ente Pubblico, abbandonando approcci burocratici per spingersi in direzione del coinvolgimento di quelle capacità, competenze e risorse che sul territorio esistono ed operano, allargando quanto più possibile la rete delle relazioni.

Dal governo inteso come azione di chi provvede direttamente a fornire soluzioni ai problemi, al governo inteso come azione che rende possibile la ricerca di soluzioni differenziate e articolate attraverso la mobilitazione di un’ampia serie di altri attori. 

Questo concetto attraversa, nella sostanza, tutti i vari aspetti, temi, progetti e proposte in cui si articola il programma che si identifica con alcuni obiettivi strategici fondamentali, quali:

· La Partecipazione intesa come coinvolgimento diretto e attivo dei cittadini. Riconoscendo e rendendo effettivo il loro diritto a conoscere l’attività dell’Amministrazione, ma anche di poter incidere sulle scelte della stessa, in un rapporto di confronto democratico e trasparente.  Allo stesso modo sarà garantito il ruolo centrale del Consiglio Comunale quale organo primario di indirizzo e di controllo, cui dovranno essere costantemente forniti strumenti, luoghi e tempi adeguati ed efficaci di conoscenza, informazione e coinvolgimento, nel pieno rispetto del principio della sussidiarietà istituzionale. Tutto ciò troverà compimento nella pratica, concreta e costante, della concertazione, quale strumento privilegiato attraverso cui definire percorsi partecipativi e responsabilizzanti che giungano a definire obiettivi, priorità e scelte condivisi nonché azioni e interventi coerenti e, perciò stesso, più efficaci.

· La qualificazione dei servizi in grado di offrire risposte sempre più flessibili e articolate ai vecchi e nuovi bisogni che emergono da una realtà sociale in costante evoluzione e che necessitano di un nuovo approccio progettuale e gestionale che, pur mantenendo sempre salda in capo all’Ente la titolarità della funzione, veda il Comune come soggetto che progetta, verifica e controlla la qualità ed i risultati dei servizi forniti, affidandone la gestione a terzi. Ciò attraverso operazioni di razionalizzazione ed esternalizzazione che consentano non solo l’abbattimento di alcuni costi di gestione ma, soprattutto, che favoriscano l’implementazione degli stessi servizi. In questo, assume fondamentale importanza la scelta certa e irreversibile di una gestione integrata e sovracomunale degli stessi. A ciò deve anche aggiungersi la qualificazione e lo sviluppo di servizi avanzati alle imprese capaci di promuovere e accompagnare uno sviluppo economico e produttivo di qualità, fondato sull’innovazione, la ricerca e la valorizzazione professionale del lavoro.

· Uno sviluppo sostenibile e di qualità capace di mettere al centro il valore fondamentale del lavoro in tutte le sue diverse espressioni, nella consapevolezza della necessità di investire sempre più nella valorizzazione delle risorse umane, convinti che le sfide future si giocheranno sia sul sapere e sulla formazione continua, sia sulla capacità di saper sempre coniugare crescita, salvaguardia ambientale e coesione sociale. In una parola significa scommettere sulla qualità. Ciò significa pensare ad un modello di sviluppo, sia esso economico, produttivo, sociale o culturale, che sappia rispondere in modo articolato e flessibile alle nuove emergenti domande di supporto allo sviluppo economico; promozione della qualità della città, intesa come qualità ambientale, dei servizi, dei tempi di organizzazione e di fruizione, di crescita e qualificazione dell’offerta culturale, del contrasto ai fenomeni di esclusione sociale e di povertà e ai processi di isolamento degli individui e delle famiglie, di garantire la sicurezza, di incremento della capacità competitiva, imprenditiva, manageriale per accedere ai finanziamenti europei, nazionali e regionali.
In questo contesto, la stessa riforma del titolo V° della Costituzione è stato un grande momento di riforma dell’ordinamento del nostro Paese. Questa riforma, fortemente voluta dalla maggioranza dell’Ulivo, ha ottenuto la conferma del voto degli italiani. L’attuale maggioranza di governo, che pure ha al suo interno forze del federalismo e della devolution, hanno fatto da anni i loro cavalli di battaglia elettorale, chiamato alla prova dei fatti ha dato subito prova di non avere la capacità di attuare questo processo che ha rafforzato l’autonomia delle Regioni e degli Enti Locali, Comuni e Province.

Il governo del territorio ha bisogno di risorse economiche per gestire i servizi ai cittadini, garantire loro la salute, l'istruzione, l'assistenza, la cultura ma anche strade in condizioni di sicurezza ed efficienza, buona acqua da bere nelle case. La Finanziaria che il Governo ha presentato in Parlamento, segna una significativa riduzione dei trasferimenti di risorse alle Regioni e agli Enti Locali e denuncia un’impostazione del tutto centralistica: vincoli sulle assunzioni, vincoli sulla spesa, tetti e controlli nei confronti degli Enti Locali, non coerenti con il nuovo dettato costituzionale. Mentre da un lato viene bloccata l’addizionale comunale IRPEF, sino tagliati i trasferimenti erariali e non viene assolutamente data attuazione al federalismo fiscale, previsto dall’art. 119 della Costituzione. Tutto ciò non può non comportare un rischio gravissimo per le autonomie locali che si troveranno di fronte alla scelta di dover ridurre i servizi o di aumentare la compartecipazione di spesa a carico del cittadino.

Non si può, quindi, non denunciare l’ennesimo espediente utilizzato per far quadrare i conti senza tenere in considerazione la possibilità per i Comuni di determinare, per il 2003, scelte che salvaguardino la qualità dei servizi e sostengano, come avvenuto in questi anni, lo sviluppo delle comunità locali.

I GRANDI TEMI

PONTINIA CITTA' SICURA

I fenomeni della criminalità e di un crescente stato di insicurezza urbana, rinviano ad aspetti che interpellano direttamente le responsabilità dei governi locali, per una solida costruzione del benessere sociale. La politica attiva per la sicurezza urbana che il Comune vuole promuovere, può essere ricondotta a due principi cardine, a due caratteri peculiari e fondamentali:
· la capacità di affermare la logica della distinzione;
· il rifiuto del tecnicismo e della presunta neutralità delle politiche per la sicurezza.
Il primo carattere distintivo rinvia alla scelta e alla necessità di affrontare problemi differenti con strumenti differenziati. Non ci riconosciamo nella sollecitazione ad un uso indistinto e onnicomprensivo dello strumento penale, che rischia di accreditare l'illusione di risposte magiche ed evocative, o comunque abbreviate, legate spesso a forti pressioni "ambientali" ed alle logiche deboli, e ricorrenti, dell'emergenza. Il tentativo conseguente è quello di adottare un approccio articolato in quattro ambiti complementari, corrispondenti ad altrettante aree di criticità:
· una prima area problematica è quella delle politiche mirate di prevenzione e di contrasto, che riconoscono nella microcriminalità diffusa l'emergere di fenomeni sociali non sempre riconducibili alla definizione tipica dei reati in senso proprio;
· un secondo spazio di intervento è quello delle politiche finalizzate ad innalzare la soglia del senso di sicurezza percepito dalle persone;
· un terzo obiettivo è quello di dare ordine a fenomeni e comportamenti sociali conflittuali ma non criminali;
· un quarto ambito è quello delle politiche che si propongono di razionalizzare la paura della criminalità, ad esempio monitorando le criticità e comunicando le logiche di differenziazione tra fenomeni sociali.
Affrontare dunque il tema della sicurezza secondo una logica progressista e democratica, significa definire con chiarezza alcune precise scelte di campo:
· l'idea di sicurezza concepita e declinata come ampliamento degli spazi di libertà e non autolimitazione o autoesclusione dai luoghi e dai momenti di vita e di relazione;
· la scelta di una prospettiva di inclusione anziché di esclusione verso tutto ciò che appare difforme;
· la scelta di aderire ad una rete strutturata di città ed amministrazioni locali (il Forum italiano per la sicurezza urbana), attraverso la quale poter accedere e compartecipare ad una sedimentazione di conoscenze, di ipotesi interpretative, di sperimentazioni, di progettualità, di pratiche concrete.
Perché tali principi non rimangano solo slogan di maniera è necessario, in un territorio, che in primo luogo le varie forze di polizia e le Istituzioni locali facciano ciascuno al meglio il proprio dovere, recuperando quella credibilità e fiducia da parte della popolazione che è andata progressivamente diminuendo. Bisogna invertire la spirale di sfiducia e rassegnazione che sovralimenta il senso di insicurezza, per riavviare un circolo virtuoso di reciproca fiducia e collaborazione. 
In questo senso va perseguito il raggiungimento di:
· un accordo operativo tra forze dell'ordine e polizia municipale, rafforzando quest'ultima e restituendole certezza dei compiti e ruoli distinti da quelli di Polizia e Carabinieri, con i quali occorre collaborare operativamente e praticare un continuo scambio di informazioni sulla prevenzione alla criminalità. Una città è ordinata e più sicura se ciascuno fa il proprio mestiere senza sovrapposizioni e confusioni di competenze;
· un piano cittadino per la prevenzione delle cause dell'insicurezza e per combattere l'esclusione sociale, attivando momenti di analisi e monitoraggio, in cui siano coinvolte le Circoscrizioni, gli operatori di strada e quegli enti ed associazioni che rivolgono le proprie professionalità ai diversi fenomeni del disagio e dell'esclusione sociale.
Per quanto riguarda il ruolo della Polizia Municipale, vengono indicati i seguenti obiettivi:
· controllo del traffico e della viabilità, coniugando in modo corretto educazione e prevenzione con la necessaria azione sanzionatoria e repressiva;
· una presenza capillare e costante sul territorio cittadino anche attraverso programmi definiti,  e capaci di garantire un’analisi ed un monitoraggio costante su tutto il territorio;
· liberare progressivamente risorse umane da compiti burocratici, amministrativi e da improprie funzioni assistenziali, per una più forte presenza tra i cittadini durante tutto l'arco della giornata;
· sperimentazione ed uso di moderne tecnologie sia per il monitoraggio del territorio, che per specifiche azioni di controllo del traffico e della viabilità.
ASSETTO DEL TERRITORIO

Le attività dell’A.C. di Pontinia saranno contraddistinte da alcune linee di azione fortemente interrelate tra loro.
I principi della solidarietà, dell’equità, della sostenibilità ambientale, dello sviluppo socio-economico, della trasparenza e della partecipazione dei cittadini alle scelte pubbliche, caratterizzeranno con decisione l’attività dell’Amministrazione, in un costante processo di scambio, di confronto e di coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, a partire dalle Circoscrizioni.
Il mix di tecniche e tecnologie nuove e tradizionali - forum, informatica, comunicatori, facilitatori - risulteranno di aiuto e supporto; a queste saranno destinate apposite ed importanti risorse sia economiche sia umane attingendo, per queste ultime, negli organismi comunali, nel mondo dei professionisti con attenzione anche alle giovani professionalità locali.

Saranno inoltre ricercate e promosse forme di collaborazione (convenzioni, partnerariati, progetti di rete, ecc) con enti, istituzioni, privati, terzo settore, volontariato.
L’azione di governo si articolerà, soprattutto, su tre grandi direttrici portanti:
· L’AMBIENTE … o meglio, lo “Sviluppo Sostenibile” 

Il rapporto “persona – ambiente” e la “qualità della vita” dei cittadini costituiscono l’orizzonte verso cui l’Amministrazione concentrerà la propria azione di governo.
Il nostro territorio cittadino è fortemente antropizzato, con un equilibrio ambientale precario: in che modo ed in quali condizioni lasciarlo alle future generazioni pontiniane sono quesiti che l’Amministrazione non intende lasciare privi di risposte.
Recentemente, a Johannesburg, si è trattato di biodiversità, di energia pulita, dei cambiamenti climatici, di acque pulite, di produzione/consumi e sviluppo sostenibile.
La nostra città può e deve contribuire facendo la propria parte.

Il Comune di Pontinia è tra i Comuni italiani che aderiscono ad Agenda 21, un processo d’azione (delle Nazioni Unite approvato da 173 Paesi alla Conferenza su Ambiente e Sviluppo Sostenibile di Rio de Janeiro nel '92) condiviso da tutti gli attori presenti sul territorio, per definire un piano di azione locale che guarda al 21° secolo attraverso il giusto equilibrio tra sviluppo socio - economico e salvaguardia ambientale.

L’Amministrazione condivide questa scelta strategica e ne farà l’asse portante e centrale del proprio programma in materia ambientale: sia attraverso l’attivazione dell’iter della convenzione sia aderendo al nuovo coordinamento regionale delle “Città Sostenibili”.

La nostra azione di governo sarà soprattutto orientata all’applicazione del capitolo 28 dell’Agenda - “Iniziative delle amministrazioni locali di supporto all'Agenda 21" dove si legge: "Ogni amministrazione locale dovrebbe dialogare con i cittadini, le organizzazioni locali e le imprese private e adottare una propria Agenda 21 locale. Attraverso la consultazione e la costruzione del consenso, le amministrazioni locali dovrebbero apprendere e acquisire dalla comunità locale e dal settore industriale, le informazioni necessarie per formulare le migliori strategie".
L’Amministrazione attiverà questo percorso attraverso la costituzione di un “Forum cittadino sulla Città Sostenibile” e si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi:
· Rapporto sullo Stato dell’Ambiente: attraverso il monitoraggio ambientale (attività che sarà poi permanente) sarà redatto il Reporting Ambientale (strutturato per indicatori scientificamente fondati, aggiornabili e confrontabili). Questo strumento permetterà di indagare ed evidenziare lo stato di salute del territorio e la pressione su di lui esercitata dall’attività economiche nonché registrare eventuali correlazioni, cause, priorità, soluzioni. Saranno anche censite, monitorate e valutate le “risposte locali”, ossia le politiche pubbliche e private, allo scopo di verificarne l’efficacia, l’opportunità, l’eventuale aggiornamento.
· Concertazione degli Obiettivi Ambientali: sarà costruito un percorso (tecnico ma verificato e verificabile con i soggetti istituzionali e sociali) che definirà gli obiettivi ambientali del Comune di Pontinia. Essi dovranno essere poi esaminati periodicamente e definiti anche rispetto alle politiche europee, regionali e di area vasta.
· Piano d’Azione Ambientale: sarà definito uno strumento atto ad individuare necessità e linee d’azione, i soggetti d’attivare, gli strumenti, le risorse utilizzabili. E nostra convinzione, infatti, che in un territorio fortemente antropizzato come quello pontiniano, la disponibilità delle risorse ambientali strategiche (acqua, suolo, aria, energia, ecc.) può essere garantita solo integrando i valori ambientali nelle politiche di settore (edilizia, viabilità, attività produttive, ecc.). Nel piano troveranno attenzioni anche nuove problematiche ambientali quali, ad esempio, quelle collegate ai campi elettromagnetici ed al rumore.
· Valutazione di Sostenibilità Ambientale: attraverso questo strumento, che il Comune si impegna ad utilizzare, il futuro disegno della città passerà da “compatibile” a “sostenibile”. 

Durante il percorso del processo di Agenda 21, l’A.C. metterà in campo una serie d’iniziative e di realizzazioni a sostegno, integrazione e sviluppo di detto processo.

Sarà promossa l’adesione del Comune di Pontinia a “Alleanza per il clima – sez. Italia” per accentuare il nostro impegno nella governance ambientale a salvaguardia del clima, all’uso delle energie rinnovabili ed a sostegno delle popolazioni indigene delle foreste pluviali per la tutela dei loro territori veri “polmoni” del globo terrestre.

Uno specifico Piano Generale del Verde sarà redatto sia per il recupero e rilancio del patrimonio boschivo urbano ed extra (parchi, corridoi ecologici, caratteri paesaggistici, interconnessione con i laghi del Vescovo ed il parco dei Gricilli) sia per sfruttare la capacità delle piante di ridurre il carico di CO2 che quotidianamente produciamo, così come previsto dall’accordo di Kyoto.
Un problema, quello della qualità dell’aria (CO2, polveri pesanti, ecc.) che verrà monitorato costantemente ed affrontato in sinergia con altri soggetti pubblico/privati, partecipando a progetti provinciali e regionali.
Studi particolari per le Acque (canali di bonifica, fiumi Sisto, Amareno e Ufente, canale Linea Pio e canale Botte) saranno redatti sia per essere messi a disposizione del PRG , sia per recuperare quel patrimonio storico-culturale che è parte del nostro passato ed ha segnato lo sviluppo socio - economico delle nostre genti.
Le energie alternative: promozione, utilizzo, incentivazione - avranno specifica attenzione da parte dell’A.C.: 

Sarà promosso (in collaborazione con gli assessorati ai Servizi Scolastici al Patrimonio e ai LLPP) uno specifico programma pluriennale di risparmio energetico che investirà in prima persona l’Ente comunale stesso utilizzando anche nuove professionalità quali quella del “Responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’Energia” (energy manager) si predisporrà una pianificazione energetica – e di conseguenza una specifico bilancio comunale – che avrà il duplice obiettivo di ridurre i consumi totali e sostituire progressivamente l’energia tradizionale con quella rinnovabile e/o a meno impatto ambientale.

Saranno altresì promosse azioni di riqualificazione ambientale delle zone produttive

In collaborazione con i LLPP e lo Sport, si promuoveranno la costruzione di percorsi pedonali e piste ciclabili con possibilità, nel territorio extraurbano, anche di sentieri equestri.

Si ritiene inoltre di promuovere una Festa dell’Ambiente di Pontinia  per la protezione della natura (flora e fauna) e per la riqualificazione del nostro territorio anche attraverso la promozione di “giornate ecologiche”.
Infine, viste le competenze dell’Ente in materia ambientale (in continuo aumento ed evoluzione) è opportuno rivedere e codificare le pertinenze all’interno dell’Ente stesso. Esse saranno evase in sinergia complementare con l’Assessorato ai LLPP distinguendo tra la fase di studio, ricerca, monitoraggio, progettazione, spettante al Territorio, da quella di gestione, spettante ai LLPP.

· Il Piano Strategico …. “progettare e fare”
La pianificazione strategica è un modo innovativo e partecipato di progettare il governo urbano e metropolitano. Si tratta di un processo di cooperazione volontaria tra i diversi soggetti pubblici e privati che si ritrovano volontariamente in un percorso di sviluppo condiviso e concertato, in una visione integrata tra sussidiarietà verticale (tra enti territoriali) e orizzontale (tra soggetti economici, sociali, istituzionali, terzo settore, volontariato, associazionismo, ecc), dove il Comune è chiamato a svolgere la fondamentale azione di indirizzo e coordinamento. I risultati di questa azione di progettazione partecipata saranno consegnati al Consiglio Comunale, titolare delle funzioni di indirizzo e controllo politico e amministrativo.

Il Consiglio Comunale, nella sua centralità, arricchirà la visione della città futura, trasformando in scelte di investimento, selezione di priorità e progettazioni di dettaglio, il contributo ideativo dei cittadini.

La pianificazione strategica implica alti livelli di partecipazione comunitaria e una precisa volontà politica di gestire i programmi e i progetti, rappresenta una visione democratica della gestione e della amministrazione della città, che richiede una grande partecipazione della società urbana nel senso di socializzare benefici, prendere decisioni, eleggere rappresentanti, fiscalizzare le sue azioni, rafforzare gli organismi locali di gestione.

L’Amministrazione è convinta che la metodologia di pianificazione strategica attiverà le straordinarie risorse di inventiva, iniziativa ed innovazione che l’aggregato sociale pontiniano possiede; per questo gli fornirà le condizioni necessarie ad esprimersi e continuamente rinnovarsi.

Il piano strategico non intende disegnare opere grandiose, ma interventi concreti, calati nella realtà e, soprattutto, realizzabili, con tempi e finanziamenti certi. Esso costituirà la cornice di riferimento per le scelte di piano regolatore. In questo senso, per dotare la città di progetti complessivi di grande peso per il suo futuro, sarà necessario contenere quanto più possibile i tempi della progettazione, attivando rapidamente quelle professionalità in grado di colloquiare e collaborare tra loro.

Il Piano Strategico del Comune di Pontinia avrà due elementi chiave:

· Attivare pratiche di partecipazione, attraverso tecniche opportune, per rendere più aperto e trasparente il processo decisionale e per far sì che anche soggetti solitamente “estranei” abbiano in qualche modo accesso alla definizione degli obiettivi di sviluppo.
Si chiederà, ai consulenti che saranno incaricati, di fornire supporto alle attività del piano strategico, di operare per allargare il set degli attori coinvolti nella riflessione sulla Pontinia futura integrando in questa riflessione, con opportune tecniche di coinvolgimento, fasce di cittadini che potremmo definire “deboli” (bambini, anziani, migranti ecc.).
Mentre si ragionerà sulla Pontinia del futuro, è ragionevole ipotizzare che emergano anche domande di interventi immediati, minuti, richieste di opere e di politiche pubbliche; in questo senso si potranno realizzare sinergie importanti con le attività degli altri assessorati, in particolare quello dei Lavori Pubblici, anche attraverso attività di laboratorio  per interventi di manutenzione straordinaria e/o di riqualificazione puntuale.
Dunque attraverso il piano strategico si potrà disporre di una visione condivisa del futuro di Pontinia nel medio periodo, costruita insieme da più soggetti che valuteranno punti di debolezza e opportunità del contesto pontiniano; poiché la riflessione sarà condotta pubblicamente e in modo interattivo, l’altro esito del piano strategico sarà la costruzione di una rete di attori che potranno adattare le proprie strategie di azione per la realizzazione di un futuro progettato insieme. 
· La comunicazione, intesa non solo e non tanto quanto trasferimento di informazioni sulle politiche adottate, ma come strumento per la costruzione del consenso da parte di tutti gli attori in gioco, attraverso un processo di natura negoziale, che consenta la definizione della posta in gioco e una trasparente distribuzione di vantaggi e svantaggi. Per realizzare un progetto complesso è necessario, infine, che tutte le sue fasi siano strutturate in modo da suddividere le responsabilità attuative, imputandole ad un livello di gestione chiaro.

· Il PRG …. per una città attenta
Il piano vigente pone grande attenzione ad alcune questioni, che sono da condividere e porre alla base della nuova variante generale:
· attenzione alla qualità degli spazi,
· attenzione ai sistemi (del verde, dei luoghi centrali e sociali, della mobilità) che strutturano la forma ed il funzionamento della città,
· attenzione per il territorio, combattendo lo spreco di risorse (la risorsa suolo e le altre risorse naturali che sono aggredite ogni volta che si urbanizzano nuove parti di territorio).
Le linee di azione sono:

· Apprendere dagli esiti.
Quella del piano vigente è stata una vicenda importante per la città di Pontinia, giacché si è trovata a disporre di un PRG innovativo che modificava alcuni criteri consolidati nell’amministrazione dell’urbanistica.
· Misurarsi con le variazioni della normativa intervenute negli ultimi anni: 
Negli anni recenti alcuni provvedimenti legislativi e, soprattutto, certe sentenze della corte costituzionale hanno modificato il quadro normativo entro cui si muove il piano regolatore.  Molte regioni si sono dotate di nuove leggi urbanistiche e anche la Regione Lazio ha adottato un documento di indirizzo per la nuova legge regionale sul governo del territorio e sta lavorando per la definizione di un nuovo testo.
· Misurarsi con i nuovi problemi e le nuove domande della città offrendo risposte innovative.

Le esigenze della società che si sono fatte più evidenti negli ultimi anni: la richiesta di qualità dell’abitare, la richiesta di abitazioni a prezzi accessibili, la richiesta di mobilità, insieme con una maggiore attenzione per la situazione ambientale, da comporre in un progetto di mobilità sostenibile che risponda prioritariamente alla parte sud e nord della città. 

Questa fase di studio e confronto non impedirà, in ogni modo, di rispondere alle esigenze già emerse nelle aree maggiormente critiche della città; anzi analizzando le problematiche in un’ottica ed in un disegno più vasti e complessivi scaturiranno interventi e strumenti di spessore quali, ad esempio:

· il programma di quartiere per la riqualificazione mirata di quartieri e borghi (es.Quartaccio, Mesa),

· il progetto del sistema urbano per recuperare, qualificare e/o riqualificare infrastrutture e contenitori dei sistemi centrali della zona “A”.

·       La zona Artigianale.

Tre iniziative, quelle riportate, atte a dar risposta alle richieste dei cittadini, mettendo a sistema l’insieme delle iniziative in corso e delle politiche dell’amministrazione in quell’area, ponendo particolare attenzione alla qualità degli spazi pubblici e legandosi quindi in particolar modo con le attività dell’Assessorato ai Lavori Pubblici. 

· Perseguire l’equità

Il PRG dovrà garantire l’equità tra proprietari di suoli interessati dalle trasformazioni urbane, attuando tecniche di “perequazione urbanistica”; questo consentirà anche di avere la disponibilità dei suoli limitando notevolmente (se non escludendo) il ricorso allo strumento dell’esproprio.
L’Amministrazione Comunale dovrà esprimere la capacità di individuare tutte le forme di compensazione più adatte, garantendo la trasparenza degli accordi e svolgendo opera di regolazione, monitoraggio e, se necessario, di denuncia.

LAVORI PUBBLICI

Le Città rappresentano un bene collettivo rispetto al quale la funzione di governo della cosa pubblica deve essere fortemente caratterizzata da un rinnovato protagonismo dei cittadini 

A Pontinia esiste una richiesta diffusa di qualità della vita e di qualità urbana; si avverte, cioè, 
la necessità di mettere in armonia il rapporto tra spazio, spazio costruito, bisogni e socialità’, ripensando le funzioni della Città a partire dalla valorizzazione dei quartieri popolari.

Le priorità d'intervento riconosciute possono essere sintetizzate come di seguito:

· manutenzione dei parchi cittadini;

· organizzazione del traffico nei quartieri periferici;

· spazi di socialità;

· maggior cura per le strade urbane, extraurbane e marciapiedi;

· scuole che abbiano spazi sufficienti, qualità e sicurezza;

· riqualificazione del Mercato Coperto in Museo Antropologico;

· progetti di mobilità sostenibile e di incentivazione dell’uso del trasporto pubblico;

· interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture scolastiche esistenti, volte anche e soprattutto a garantirne la messa a norma;

· realizzazione della Piscina Comunale;

· individuazione di spazi per i giovani e per l’associazionismo.

A tali esigenze, l’A.C. ha inteso fornire già alcune prime importanti risposte attraverso il piano triennale (2003 – 2005) delle opere pubbliche.

IL METODO

Si intende procedere attraverso percorsi di progettazione partecipata, che investano direttamente sui cittadini rendendoli protagonisti diretti delle decisioni: non per realizzare un meccanismo di referendum infinito, ma per la possibilità di diffusione d’informazioni e d’accrescimento della consapevolezza dei cittadini ai problemi.

In tal senso il metodo individuato rappresenta un elemento complementare al percorso del piano strategico, pertanto l’assessorato ai Lavori pubblici lavorerà a stretto contatto con l’assessorato all’Urbanistica e Ambiente per poter dare rapida attuazione ai progetti di riqualificazione e ricomposizione dei luoghi urbani.
L’OBIETTIVO

Obiettivo fondamentale sarà quello di favorire un processo di progettazione locale, basato su un’aperta negoziazione tra i molteplici attori della Città.
Ciò dovrebbe consentire un controllo e un indirizzo sulla macchina comunale senza pregiudicarne l’efficienza, ma anzi salvaguardandola dagli interessi particolari e locali, stabilendo regole chiare, pubblicamente conosciute e verificate cui riferirsi nel processo di formulazione dei progetti e dei costi che andranno a gravare sul bilancio comunale.
Per alcune riqualificazioni urbane dei quartieri si farà leva sulla partecipazione dei cittadini attivando, quindi, la progettazione partecipata che si concretizzerà nella creazione dei laboratori di quartiere; strutture di raccordo capaci di promuovere la partecipazione dei cittadini alla definizione dei progetti urbani. Essi si relazioneranno con le Circoscrizioni, gli abitanti, le Associazioni Culturali ed Ambientaliste, valutando, insieme alla struttura tecnica comunale, i bisogni e le esigenze, verificando, perciò, la possibilità di creare nuovi luoghi di qualità urbana condivisa e di vita sociale.

Si individuano, in ogni caso, alcuni interventi prioritari
QUARTIERE 167
Progetti di riqualificazione, di ridisegno e riorganizzazione degli spazi pubblici,  attivando le necessarie manutenzioni ordinarie e straordinarie, al fine di migliorare la qualità urbana la qualità della vita.

SCUOLE 
Progetto complessivo di manutenzione ordinaria e straordinaria tramite il coinvolgimento dei Consigli d’Istituto per decidere tempi e modi di progettazione ed esecuzione dei lavori.
PROGETTO ELIMINAZIONE BARRIERE
In collaborazione con i Consigli d’Istituto e Collegio dei Docenti sperimentazione di progetti didattici per rilevare tutto ciò che impedisce la fruizione libera della città.
CONTENITORI CULTURALI

Lo sviluppo della Città non può esimersi dall’affrontare gli aspetti della vita associativa della comunità.
Trovare risposte in termini di reperimento sedi e individuazione di spostamenti che potrebbero consentire risoluzioni in tempi rapidi senza costi per la collettività.
In questo senso è urgente completare il censimento delle associazioni ed intervenire sul patrimonio comunale esistente.

TRASPORTI
Nel contesto della legislazione nazionale bisognerà consolidare la Tra.Sco.
Sarà data attuazione al progetto intercomunale di trasporto con i comune di Sabaudia, San Felice e Priverno.
LO SVILUPPO ECONOMICO

Il Comune di Pontinia è ricco di risorse ambientali, culturali, imprenditoriali e architettoniche che possono consentire uno sviluppo durevole del Territorio. Occorre però sapersi misurare con le grandi sfide poste dalla globalizzazione e dalla competizione internazionale che già oggi riguardano, e sempre più riguarderanno, anche il nostro territorio.

È convinzione oramai diffusa, e condivisa, che la competizione sarà sempre più giocata tra sistemi territoriali locali i cui esiti, positivi o negativi, deriveranno da quanto questi sistemi saranno, o meno, in grado di cimentarsi sul terreno della qualità; dei prodotti, dei processi ma anche dei livelli e degli standard di vita garantiti negli stessi territori.

Tutto ciò comporta la necessità, anche in una realtà per molti aspetti avanzata come la nostra, di porre sotto attenta osservazione il proprio modello di sviluppo produttivo ed economico.

Risulta dunque evidente come l’azione di stimolo e di indirizzo dell’A.C. dovrà orientarsi verso l’innovazione e lo sviluppo di servizi di eccellenza a favore delle imprese e dei cittadini.

In tale contesto assume sempre più valore peculiare la rapida realizzazione della zona Artigianale di PRG e dell’Area Industriale di Mazzocchio rispetto alle quali è necessario attivare al più presto un percorso che, attraverso la definizione di programmi di settore, veda fortemente impegnato il Comune di Pontinia, ad accedere ai fondi nazionali previsti dalla finanza contrattata che possa agevolare la realizzazione, in tempi brevi, della parte di intervento privato.

Analogo impegno dovrà essere posto su due fronti altrettanto fondamentali per un sistema produttivo, come quello locale, caratterizzato da piccole e medie imprese:

· una rinnovata e più avanzata capacità di creare forti sinergie tra i settori produttivi tradizionali (industria, artigianato, commercio) con altri che stano maturando forti potenzialità di sviluppo quali la promozione e valorizzazione delle ricchezze storico – culturali e paesaggistiche del territorio, il turismo e l’agricoltura di qualità, rispetto alla quale l’A.C. si sente impegnata a sensibilizzare gli operatori economici del settore per incentivare e sviluppare,  le culture biologiche e la riscoperta dei prodotti agricoli tradizionali di Pontinia, riconfermando perciò il proprio impegno nel contrastare la sperimentazione e la diffusione sul territorio comunale degli organismi geneticamente modificati.

· La valorizzazione delle risorse umane e professionali che veda il Comune farsi pienamente carico dei compiti a lui assegnati nel campo della promozione della formazione continua e dell’orientamento al lavoro, ponendo particolare attenzione al problema della disoccupazione giovanile (soprattutto femminile) e cercando di contrastare, anche per questa via, il crescente fenomeno della precarizzazione del lavoro e della conseguente e graduale svalutazione delle risorse, delle competenze e delle professionalità esistenti sul territorio. In questo senso l’Amministrazione sarà impegnata a rafforzare tutte le iniziative tendenti ad integrare, senza appiattimenti, il mondo dell’economia e dell’impresa con quello della scuola, della formazione professionale e dell’università. Come pure sarà necessario definire ed attuare, con progetti, strumenti e risorse adeguate, un più organico ed efficace intervento nel campo dell’orientamento al lavoro che, partendo dall’azione importante e positiva fin qui svolta dall’Informagiovani, possa giungere, attraverso la creazione di una rete di contatti e di relazioni con soggetti pubblici e privati che operano nel settore (Centri per l’Impiego, altri Informagiovani, agenzie di lavoro interinale, associazioni imprenditoriali e sindacali, istituzioni scolastiche e della formazione professionale, ecc.) alla realizzazione di un Centro Locale di Ricerca e Orientamento al Lavoro
Da tutto ciò deriva la necessità di caratterizzare fortemente l’azione dell’A.C. in questo campo attraverso alcuni interventi prioritari:

1. L’identificazione delle peculiarità e il coordinamento delle diverse aree di intervento, attraverso la realizzazione di un insieme di competenze specializzate che controllino e coordinino programmi settoriali mirati, con un attenzione continua alle innovazioni sul piano della regolamentazione, della gestione e delle opportunità finanziarie.
2. La definizione di piani di sviluppo attraverso un approccio che preveda il coinvolgimento degli attori economici e sociali in maniera continuativa, per sfruttare a pieno le potenzialità della concertazione e della programmazione negoziata, superando così la logica e l’esperienza, risultata poco efficace, dei Patti Territoriali.

3. La capacità di coniugare qualsiasi decisione operativa, relativa agli investimenti ed ai servizi, con il concetto di sviluppo sostenibile dal punto di vista sociale, economico e ambientale.

Obiettivi, questi, che potranno essere raggiunti con le seguenti modalità di intervento:
1) La definizione di un piano di sviluppo per la Città di Pontinia, da realizzarsi attraverso un’analisi del contesto, l’identificazione delle priorità e degli obiettivi, l’utilizzo integrato delle leve di Marketing Territoriale;
2) la conoscenza e il coordinamento delle strategie dei singoli settori che forniscano una visione di insieme dei diversi canali di finanziamento e la possibilità per ogni progetto di evidenziare diverse fonti finanziarie in modo tale da poter coinvolgere nel piano di sviluppo molteplici modalità di finanziamento.

3) l’attivazione di scelte tecniche e politiche per garantire la partecipazione dei soggetti più importanti presenti sul territorio attraverso la creazione e la gestione di tavoli permanenti di concertazione.

Lo strumento necessario per il raggiungimento di tali obiettivi è la definizione di un Marketing Territoriale che crei le condizioni per lo sviluppo delle risorse esistenti e che faccia crescere le qualità del territorio stesso attraverso una strategia di cooperazione con gli atri Enti Pubblici o privati e che garantisca un coordinamento con le altre aree funzionali interne alla città per poter elevare la qualità complessiva del sistema, come pure del ruolo e della funzione della pubblica amministrazione, al fine di prestare maggiore attenzione agli utenti di tutto il sistema territoriale.

È inoltre necessario creare una rete di servizi avanzati alle imprese anche attraverso la realizzazione di un Polo Tecnologico che possa rappresentare un punto di riferimento importante per tutto il territorio, nel campo dell’innovazione e della ricerca, nonché in quello della certificazione dei prodotti e dei processi produttivi.

· Progetto di grande spessore sarà quello dell’attivazione di uno sportello Europa.
Tale realizzazione consentirà, attraverso professionalità specifiche da ricercare internamente ed esternamente all’Ente, di conoscere in tempo utile le possibilità di finanziamenti Europei e Nazionali, sia quelli che transitano attraverso fondi Regionali o Provinciali, sia quelli che necessitano di bandi specifici e di partner stranieri.
Compito dello Sportello, e della struttura Comunale, sarà quello di utilizzare in maniera massiccia tutte le possibilità finanziarie disponibili anche attraverso il coinvolgimento degli altri settori, evitando gli appesantimenti burocratici che spesso impediscono l’attivazione dei finanziamenti.
I vari settori dovranno a priori dichiarare quali tipi di interventi finanziari siano in grado di attivare autonomamente adoperandosi poi, in maniera puntuale, affinché questi stessi interventi vengano realizzati.

· Altro importante settore è quello dello Sportello Unico alle Imprese.
che può sintetizzarsi in:
· gestione del procedimento unico;

· informazioni e assistenza alle imprese e all’utenza in genere sugli adempimenti necessari per le procedure previste dal regolamento di cui al DPR 447/98 e succ. mod.;

· creazione di un archivio informatico di tutte le domande di autorizzazione presentate e del relativo iter procedurale, accessibile anche in via telematica; 

· marketing territoriale mediante informazioni disponibili a livello regionale, comprese quelle concernenti le attività promozionali secondo le forme di coordinamento e raccordo stabilite dalle regioni ai sensi dell’art. 23 commi 2 e 3 Dlgs. 112/98.

PROGETTO INTEGRATO DI PROMOZIONE VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE TIPICHE DEL TERRITORIO REGIONALE

Agricoltura
Il settore agricolo rappresenta nell’economia del Comune di Pontinia un comparto importante in considerazione del numero di imprese agricole e della superficie coltivata.

Abbiamo individuato un percorso innovativo nella gestione del territorio unitamente agli interessi dei suoi residenti e dell’agricoltura come settore economico.

Vogliamo prima di tutto dire che IL NOSTRO AMBIENTE E’ LA NOSTRA RICCHEZZA.

Infatti la tutela dell’ambiente, la lotta contro l’inquinamento, la piena valorizzazione del patrimonio di natura, ma anche di cultura, presenti nel nostro Comune sono obbiettivi importanti non solo sul piano sociale e civile, ma anche economico.

Per questi motivi ci impegniamo affinché si faccia un forte investimento sulla qualità: qualità come sicurezza alimentare, qualità come tipicità, qualità come riduzione dell’uso della chimica e incentivazione dell’agricoltura biologica.

Più in generale riteniamo che occorre sviluppare il ruolo multifunzionale dell’agricoltura, che non può svolgere unicamente una funzione produttiva ma deve svolgere anche un ruolo sociale in termini di :

· garanzia della sicurezza alimentare;

· valorizzazione della qualità dei prodotti; 

· presidio del territorio e difesa dell’ambiente attraverso pratiche agronomiche e di allevamento di tipo biologico e di agricoltura integrata, o comunque con una significativa e verificabile riduzione dei trattamenti fitosanitari e delle concimazioni di sintesi.

In questo contesto l’ambiente non è un ostacolo allo sviluppo dell’economia agricola. Ma la politica ambientale deve diventare, soprattutto nel nostro Comune, un sistema di incentivi e disincentivi capace di valorizzare un settore importante come l’agricoltura e difendere un territorio dall’inquinamento e dal degrado.

Riteniamo quindi che la politica in questi settori debba incentivare:

1. la qualità delle produzioni con il riconoscimento di marchi di qualità certificata;

2. l’agricoltura biologica;

3. la tutela delle risorse naturalistiche che in quanto beni non riproducibili, vanno tutelati per non disperderne il valore, ma anzi ottimizzarlo;

4. il turismo ecologico.

Riteniamo infatti, che lo sviluppo dell’Agricoltura biologica contribuisce alla realizzazione di alcuni degli obiettivi fondamentali di una politica agricola e ambientale volta alla tutela di ambienti agricoli ed alla salvaguardia del patrimonio naturale. Ciò è realizzabile con l’applicazione di metodi di conduzione dei terreni agricoli che sono compatibili con la tutela e con il miglioramento dell’ambiente, del paesaggio e delle sue caratteristiche, delle risorse naturali e del suolo.

La valorizzazione dell’area dei Gricilli deve condurre alla creazione di un’Oasi naturale sui beni demaniali

Commercio 

Questo settore è vasto, complesso e tratta le più svariate articolazioni economiche: giornali e riviste, pubblici esercizi (bar, ristoranti ecc.), imprenditoria agricola e artigianale, strutture ricettive e agriturismo, impianti di distribuzione di carburanti, agenzie di viaggi, agenzie di affari,  spettacoli viaggianti e tutta una serie di attività minori.

La grande mole di materie da espletare e di normative Nazionali, Regionali e Comunali che vengono frequentemente modificate, impone all’Amministrazione di dotarsi di regolamenti e piani settoriali per calare nella realtà locale, dopo le opportune consultazioni con le Associazioni Sindacali di categoria e con gli operatori, disposizioni e norme di carattere generale.

Alcuni interventi sono già stati realizzati, si dovrà quindi intervenire in futuro in altri settori nei quali emergono alcune problematicità:

Verrà poi realizzato il regolamento ormai fortemente datato, dei mercati con l’elaborazione di un progetto di ridistribuzione dei posteggi, sia al fine della sicurezza che di una più consona sistemazione degli operatori del mercato del Centro Storico.

Tutto ciò anche in funzione di una dignità maggiore delle Piazze e delle Vie Cittadine in cui il Mercato si svolge.

Ulteriori necessari interventi avverranno per la verifica di compatibilità relativa agli impianti di distribuzione di carburanti alla nuova normativa, bando di concorso per l’assegnazione di licenze di tassì e altre regolamentazioni per servizi di cui l’utenza esprime richiesta.

Il piano Comunale per la valorizzazione dell’Artigianato  e quello dei servizi

Per l’opportuna valorizzazione dell’artigianato sarà necessario:

1. Il rafforzamento del ruolo di Pontinia quale centro di riferimento per il settore dell’Artigianato tradizionale e tipico dell’intera area Pontina;

2. L’incentivazione del rapporto con il settore turistico;

3. La promozione delle attività presenti sul Territorio;

4. Il coordinamento con lo sviluppo urbanistico;

5. L’incentivazione alla nascita di nuove imprese, soprattutto giovanili, e alla successiva permanenza sul mercato;

6. L’abbattimento dei vincoli burocratici che intralciano l’attività.

SERVIZI ALLA PERSONA
L’A.C. sottolinea la propria volontà nel perseguire come obiettivo primario la realizzazione di azioni orientate a mettere la “persona“ al centro del proprio agire politico. Questa volontà richiede atti amministrativi e di governo volti a migliorare la qualità dei servizi esistenti, a potenziarli avviandone anche la sperimentazione di nuovi che possano meglio rispondere ai bisogni sempre più articolati delle persone. Va inoltre ribadito l’intendimento della A.C. di sviluppare ulteriormente politiche sociali di ambito territoriale nel rispetto delle linee già licenziate dal Piano Sociale Regionale. In tutti gli ambiti della vita sociale (casa, lavoro, scuola, trasporti, tempo libero, servizi alla persona e alla famiglia) il comune di Pontinia, certo di poter trovare condivisione di prospettiva da parte degli altri comuni, promuoverà percorsi volti a favorire la fruibilità massima dei servizi da parte di tutte le persone comprese quelle in difficoltà. Solo operando scelte che consentiranno veri processi di integrazione il territorio vedrà ridursi le richieste di assistenza sociale e saprà far fronte in modo più organico alle emergenze che sempre purtroppo si verificano. È naturale che per governare processi complessi come quelli della vita sociale delle persone sia indispensabile una definizione precisa dei ruoli degli enti coinvolti ed una loro altrettanta precisa assunzione di responsabilità. Andranno quindi definiti in tempi rapidi accordi con la AUSL  per tutti quegli interventi e servizi che prevedono il suo coinvolgimento istituzionale (handicap, minori, anziani). L’A.C. dal canto suo sta espletando il concorso pubblico per l’assunzione in Pianta Organica di una Assistente Sociale.

· I SERVIZI RIVOLTI ALLE PERSONE IN SITUAZIONE DI HANDICAP: Assistenza Individuale domiciliare, Centri Diurni, Residenzialità

Situazione Attuale

Attraverso l’appalto di recente rinnovato, ed in scadenza il 31.12 2003, il Comune di Pontinia eroga servizi di AID e di assistenza socio - educativa nei Centri Diurni.

Problematiche da affrontare 

· I CENTRI DIURNI, come da regolamento, devono ospitare persone che hanno assolto l’obbligo scolastico e per le quali, data la particolare condizione, non è possibile prevedere alcun inserimento lavorativo. Bisognerà quindi adoperarsi affinché venga sempre rispettato questo particolare criterio di ammissione degli ospiti. Sarà inoltre opportuno qualificare sempre di più le attività dei CD la cui modalità gestionale operativa sembra risentire di certa stanchezza che, pur nonostante i correttivi nel tempo messi in essere dal coordinatore (scheda personale, diario .incontri con gli operatori, incontri con i familiari), sembra bloccare il dinamismo degli stessi con ricadute non sempre positive sul percorso vita degli utenti molti dei quali presentano handicap di notevole gravità. È necessario per l’immediato futuro:
1) procedere ad una riqualificazione dei referenti dei CD;
2) procedere ad un lavoro di verifica e di riprogettazione del tempo vita del CD (adeguamento delle attività interne ; fare delle attività motorie uno dei momenti della vita interna del CD), sotto la guida di un esperto esterno, veda coinvolti educatori, operatori ASL, coordinatore del comune per un adeguamento delle attività interne. 
3) programmare l’apertura estiva antimeridiana di un CD (compreso di refezione - pranzo) per gli utenti che ne faranno richiesta;
4) programmare momenti di svago/tempo libero limitatamente ad una Domenica al mese per piccoli gruppi di utenti.

· TRASPORTO Bisogna rendere operativo un sistema di trasporto meno rigido dell’attuale ricorrendo al mezzo attrezzato per facilitare l’accesso ai servizi. Sarà inoltre indispensabile adoperarsi presso le aziende che gestiscono il trasporto pubblico sul territorio perché attrezzino i mezzi in modo da facilitare l’utilizzo degli stessi da parte di tutti i cittadini, abili e disabili.
· INTEGRAZIONE LAVORATIVA
· Occorrerà dare impulso all’attività che verranno dalle esperienze esterne quali ad esempio l’associazione “La Rete” ecc..

· SERVIZI DOMICILIARI 
sarà indispensabile:
1) attivare meccanismi di verifica sulla adeguatezza degli interventi di Assistenza Educativa Individualizzata perché ci sia rispondenza tra l’intervento ed il progetto educativo pensato per ogni utente ed evitare quindi che si realizzino situazioni di pura e semplice badanza.

2) avviare una sperimentazione di un servizio di “Aiuto alla Vita Indipendente“ rivolto a persone con disabilità motoria permanente e limitazione della autonomia personale. Questo servizio può essere erogato direttamente dal Comune o gestito in forma indiretta riconoscendo al richiedente un contributo economico perché possa autogestirsi il servizio sulla base di un piano personalizzato.
· ATTIVITA’ SPORTIVE E TEMPO LIBERO Per garantire ai disabili l’accesso a tutte le strutture sia per la pratica sportiva sia in qualità di spettatori, il Comune dovrà provvedere in tempi ragionevolmente brevi alla messa a norma di tutti gli impianti di proprietà. La gestione e/o la concessione in uso degli impianti a società sportive sarà agevolata nei confronti di quelle società che favoriranno, con un impegno specifico e dichiarato, l’inserimento di disabili nelle attività sportive sia a livello amatoriale che agonistico.
Per i contenitori culturali della Città (teatro,biblioteca,), pur consapevoli delle difficoltà strutturali che alcuni di essi presentano per un loro rapido adeguamento rispetto all’abbattimento delle barriere architettoniche, sarà necessario predisporre interventi volti a favorire la loro fruizione anche da parte delle persone disabili.

PONTINIA CITTA’ DELLO SPORT

Il Comune di Pontinia da anni ha garantito allo sport cittadino una grande diffusione e partecipazione. Occorre però lanciare un’azione di cultura dello sport, sia esso agonistico/professionale che amatoriale, che vada oltre l’elemento puramente competitivo e che individui anzitutto la valenza delle attività sportive in funzione della socializzazione, della prevenzione, del puro divertimento, curando con particolare attenzione le attività rivolte ai bambini, agli anziani e ai portatori di handicap.

Fatta eccezione della convenzione che regola la gestione del Verde Pubblico Attrezzato, è l’occasione per promuovere un adeguato approfondimento ed una accurata riflessione sulla gestione totale degli impianti a terzi.
Un’attenzione particolare andrà rivolta alla consulta dello sport, organo consultivo di partecipazione il cui interesse primario dovrà essere quello di valorizzare al massimo l’associazionismo sportivo e predisporre il regolamento per la gestione ed utilizzazione di tutti gli impianti sportivi.
È impegno dell’A.C. favorire, in sinergia con l’assessorato alla cultura, le attività di integrazione e scambio tra le società sportive.
· PROGRAMMA LAVORI

1.  Piscina Comunale
2.  Tensostruttura di della scuola elementare di Quartuccio.
CULTURA, TURISMO E POLITICHE GIOVANILI

Cultura, turismo e politiche giovanili rappresentano tre aspetti della vita amministrativa che hanno forte comunanza di valori e obiettivi e, di conseguenza, possono essere inseriti in un'unica dinamica progettuale, capace di coniugare le specificità di ciascun settore con momenti di comune collaborazione e di promozione delle attività.

Il settore cultura è costituito principalmente da un forte patrimonio rappresentato dagli istituti culturali cittadini ( biblioteca, museo della malaria, teatro ,nuovo museo antropologico), ed anche da un numeroso panorama di esperienze dell'associazionismo culturale e sociale. Ciò consente una forte potenzialità di espressioni artistiche e di avvenimenti culturali 

E' necessaria quindi la definizione di un progetto culturale teso a costruire, con il concorso di tutta la città, una nuova identità culturale. La proposta culturale deve superare i canoni delle semplici abitudinarietà e di tradizionalità, ed aprirsi ai i nuovi linguaggi e alle nuove forme dell'espressionismo culturale ed artistico. 

Obiettivo di base è che le attività culturali della città di Pontinia siano riconducibili ad un "pensiero" complessivo, per superare forme di episodicità e disomogeneità. Il tema su cui lavorare nei prossimi anni è quello del Novecento, inteso nella sua più vasta accezione.

Una valutazione specifica merita l'associazionismo culturale e sociale. Per la nostra città esso rappresenta un patrimonio prezioso. Per questo l'A.C. deve rappresentare un soggetto di promozione e direzione, per evitare che l'attività delle associazioni sia legata ai semplici bisogni, legittimi, di espressività e visibilità fini a se stessi, che alla lunga divengono puro e semplice attivismo. La risposta dell'A.C. al bisogno di spazi e di sostegno economico deve essere inserita in una logica di oggettività fondata su alcuni parametri elementari: la portata e la dimensione della vita associativa, la capacità e la disponibilità di inserirsi nel progetto culturale dell'A.C. Il Comune è aperto anche a forme di autogestione culturale e sociale, a patto che queste non confliggano con le più elementari regole di convivenza della comunità civile.

Va inoltre considerato come un forte obiettivo da perseguire l'instaurarsi di un legame e di forme di collaborazione tra la promozione culturale della città e l'economia locale, avviando una nuova strategia strutturata nei modi e nei tempi con i settori economici della città.

Pontinia è una città che ha una crescente vocazione turistica . Di conseguenza la città può legare la propria specificità turistica  anche ad una programmazione culturale che si caratterizza per tutto l'anno con eventi di pregiata qualità artistica. Va quindi programmata una strategia turistica finalizzata al turismo culturale. Le politiche turistiche del nostro Comune necessitano di una direzione amministrativa specifica, capace di garantire allo stesso tempo una organizzazione interna all'Ente verticale ed un coinvolgimento associativo orizzontale, coinvolgendo pienamente l'economia locale nella definizione delle scelte.
Le politiche giovanili, che si esplicitano principalmente attraverso l'Informagiovani e l’URP, devono integrarsi fortemente anche con i servizi socio - educativi, saldando contemporaneamente promozione e prevenzione. Per l'A.C. è importante avviare per primo un'indagine conoscitiva sulla realtà giovanile pontiniana, e stringendo anche forti legami con le competenze presenti nel mondo della formazione scolastica e educativa in genere.
Proporre una programmazione di mandato delle politiche culturali, turistiche e giovanili del Comune di Pontinia, significa porsi necessariamente l'obiettivo di effettuare da subito scelte di fondo irrinunciabili assieme a tutti gli altri settori dell'A.C., in particolare con l'urbanistica e la partecipazione.
Pertanto è necessario siano condivisi e realizzati i seguenti obiettivi:
· l'individuazione di spazi per l'aggregazione e l'espressione giovanile, evitando di "confinare" le espressioni giovanili in periferia, incentrando al contrario la ricerca su spazi all'interno delle città; 
· la valorizzazione dell’Arena all’aperto della scuola Media Giovanni Verga;

Obiettivi più specifici dell'assessorato cultura, turismo e politiche giovanili sono individuabili nelle seguenti idee di fondo:

· avviare progressivamente un rapporto sinergico e di integrazione tra le iniziative   della biblioteca, della biblioteca dei ragazzi, del teatro, per offrire una progettualità unitaria che si espliciti in promozione letteraria, musicale/teatrale e visiva;
· valorizzare il ristrutturato Teatro Comunale Max-Fellini

· Programmare il Cartellone dell’estate Pontiniana secondo un criterio di organicità che veda un forte protagonismo dell’associazionismo locale, chiamato a programmare e realizzare un percorso di eventi estivi che si intersecano tra loro e sono legati da un’unica idea.

IL BILANCIO E LE RISORSE FINANZIARIE 

Il bilancio per sua natura è un documento (e di conseguenza descrive numericamente una serie di attività) che scaturisce anche dalla capacità di organizzazione e di gestione di questo assessorato ma anche degli altri assessorati. 

Gli enti locali sono stati oggetto negli ultimi dieci anni di una profonda riforma, la filosofia di questa e le sue fondamenta, possono esprimersi in due direzioni:
1. La prima é quella della separazione fra indirizzo e gestione, fra responsabilità politica e responsabilità tecnica. Una separazione che richiede nuovi modelli organizzativi, nuovi processi operativi, nuovi strumenti contabili. Dunque essa incide profondamente:
· sull'operare dei politici, che devono informare i loro modelli di comportamento, alla realizzazione di predefiniti obiettivi e programmi;
· sui tecnici, responsabilizzati in funzione dei risultati da raggiungere, valorizzati nella loro professionalità;
· sull'attività amministrativa, che vede la gestione sempre inserita nei processi di programmazione e controllo;
· sugli strumenti contabili, profondamente modificati, poiché la contabilità degli enti é oggi (dopo la 142, ed il TUEL) economica, con i risultati che però devono riconciliarsi con quelli, mantenuti in vita, di tipo finanziario, il tutto da realizzarsi attraverso un percorso di progressivo adeguamento, già rinviato più volte, ma ora decisamente in essere.
2. La seconda direzione é quella della economicità. Anch'essa richiede nuovi modelli organizzativi, nuovi processi operativi, nuovi strumenti contabili ed incide profondamente sui medesimi aspetti che si sono appena considerati.
Due facce, pertanto, della stessa medaglia.

Sul fatto che l'ente locale sia un'azienda nella sua accezione più ampia, che deve dunque improntare i suoi comportamenti a criteri di razionalità economica, non vi sono dubbi. Anzi, va sottolineato che questa consapevolezza, che si va estendendo a tutta la pubblica Amministrazione, trova negli enti locali, che sono essenzialmente produttori di servizi, la sua massima espressione.
Razionalità economica significa produrre servizi impiegando il minimo di risorse, dunque produrre efficientemente, e che siano contemporaneamente in grado di soddisfare al meglio i bisogni dei cittadini (contemporaneamente clienti ed utenti), dunque produrre efficacemente. Fine o obiettivi da raggiungere con il vincolo di mantenere nel tempo in equilibrio le risorse consumate con quelle reintegrate. Tutto questo definisce il concetto di economicità. Fra gli strumenti primeggia la contabilità economica. Nel nostro Comune molto è stato fatto, in questi ultimi anni, in termini di introduzione della contabilità economica e finalmente dal 01/01/2002 stiamo iniziando a rilevare i fatti reali secondo le regole della competenza economica integrata con quelle della più tradizionale contabilità finanziaria.
La contabilità economica non é però solamente uno dei tanti strumenti da utilizzare, né esprime unicamente il modo attraverso il quale dare contenuto ad una parte obbligatoria del rendiconto, é bensì lo strumento principe che, insieme ai richiesti nuovi comportamenti, ad una nuova cultura, deve traghettare gli enti verso la razionalità economica.
Il monitoraggio sull'avanzamento dei programmi in termini di efficienza, efficacia ed economicità, serve sì ai dirigenti, ma anche alla giunta ed ai suoi componenti. L'Ente deve utilizzare di più la specifica struttura del controllo di gestione (ufficio di Staff) con il compito di monitorare l'attuazione dei piani/programmi e, soprattutto, di presiedere ad una loro elaborazione di tipo economico - aziendale (oggi molto carente). Occorre esercitare all’interno dell’ente una attività di controllo intesa come "controllo strategico", differenziato dal "controllo di gestione". Tale controllo deve essere esercitato dalla direzione generale e deve rispondere al Sindaco, e alla giunta, finalizzato a mettere in luce il contenuto economico dei piani e programmi dell'ente, considerati nella loro capacità di realizzare il programma politico originariamente formulato.
Il fine è il nostro programma politico, le attività sono strettamente interconnesse se passa questo concetto ampio di azienda.
Dobbiamo portare la struttura a ragionare in questi termini, questo deve farlo ogni assessorato nel proprio “sottosistema” che è parte integrante del sistema superiore di cui il Sindaco è garante e alla fine del mandato risponde ai cittadini. 
Riorganizzare le risorse umane, motivandole opportunamente, sembra essenziale per aumentare la produttività dei dipendenti.
Rispetto a queste problematiche assolutamente importante è l’improntare una seria attività di valutazione, che preveda una gestione per obiettivi, con programmazione del lavoro e conseguente verifica a consuntivo dei risultati, questa ultima fortemente orientata e strettamente interconnessa con la gestione delle risorse finanziarie gestite dai valutati.

· mezzi e servizi 
La Legge n. 488/99 (Finanziaria 2000) segna uno dei passi più importanti per quanto riguarda il processo riorganizzativo delle procedure di procurement nel contesto italiano, oggi orientato ad allinearsi alle forme di gestione operanti nei principali paesi dell’UE che prevedono, fondamentalmente, l’apertura al mercato privato e l’utilizzo di strumenti di e-procurement. 
In generale, operando la scelta di un modello di outsourcing, la gestione dei processi di acquisto di beni e servizi viene delegata a società specializzate in rappresentanza dell’acquirente e mediante il sistema delle convenzioni.

E’ importante sottolineare che, sebbene per le amministrazioni le convenzioni non siano vincolanti, nel momento in cui si procede all’acquisto di beni e servizi comparabili con quelli oggetto delle convenzioni, esse costituiscono comunque un parametro di riferimento, qualitativo e di prezzo, a cui dover fare obbligatoriamente capo.
In Italia, con la finanziaria 2000, si è deciso di gestire l’attività di approvvigionamento attraverso l’implementazione di un modello di outsourcing con un regime proprietario privato (il soggetto esterno alla PA è una S.p.A., anche se il capitale è detenuto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze). Il termine di paragone dei prezzi è assolutamente importante per gli acquisti dell’Ente. Soprattutto il sistema dovrebbe dimostrare che conviene comunque mettersi in pool per una mole di acquisti importanti, e economie su questi valori possono essere di notevole entità. 
· Il Debito 
Negli ultimi anni si è registrato un sensibile aumento degli investimenti, tale crescita inficia risorse nella parte corrente.
Le operazioni da fare saranno molteplici e su più fronti:

1. i prossimi investimenti vanno valutati attentamente, soprattutto con riferimento a forme alternative. Ricorso alla finanza di progetto nei settori dove essa è opportuna; ricorso il più possibile al reperimento di fondi comunitari sulla base di progetti seri e fondati; 
2. il debito attuale è stato oggetto di ristrutturazione con metodi di finanza più o meno complessi di copertura del rischio di interesse (swap);

3. il debito futuro può essere contratto con mezzi più evoluti del mutuo, con scadenza ben superiore ma soprattutto per contrarre condizioni vantaggiose. Interessante ragionare anche qui in una ottica di pool e di aggregazione di un territorio appetibile per gli istituti di credito. Va sfruttato, inoltre, l’investimento fatto con l’attestazione del rating, tale strumento deve servire per ottenere condizioni più vantaggiose. 
4. Il debito attuale più oneroso potrebbe anche essere rimborsato in anticipo con liquidità venutesi a creare per alienazioni patrimoniali o per oneri di urbanizzazione o a seguito di operazioni urbanistiche sulle nostre proprietà.
Occorre fare una attenta valutazione dell’intero patrimonio comunale e suddividerlo almeno in tre classi: 

1. patrimonio funzionale ad una progettazione dei servizi sociali, dato in gestione direttamente all’assessorato;

2. patrimonio di natura commerciale e redditizio da tenere per la generazione di flussi di cassa costanti e certi prevedendo anche la riscossione tramite veicoli specializzati, liberando così risorse amministrative all’interno dell’ente;

3. patrimonio non strategico alienabile per le operazioni di contenimento del debito.

Si tratta di continuare ed implementare velocemente il processo di censimento già avviato.

Per ciò che riguarda i tributi e quindi i rapporti con i cittadini contribuenti la filosofia deve essere quella improntata alla massima chiarezza e trasparenza e di conseguenza certezza del diritto.

Verrà monitorato attentamente il gettito ICI che dovrà corrispondere alla puntuale previsione dell’ormai operativa banca dati della fiscalità locale.

Per ciò che riguarda la redazione del bilancio occorre dare alla stessa massima partecipazione democratica, compresa anche l’attuazione dello stesso. Il cittadino deve poter controllare cosa come e quanto si sta attuando nel rispetto del deliberato. Bisogna pensare a metodi informativi nuovi, diversi e funzionali a classi di fruitori. Ad esempio attraverso l’invio di mail elettroniche a gruppi di utenti interessati: professionisti, operatori economici, giovani, ai quali, rispetto al loro settore di interesse, vengono inviati periodicamente dati semplificati e leggibili. Interessante potrebbe essere la redazione del c.d. “bilancio sociale” un consuntivo opportunamente redatto con indicatori semplici ed efficaci in termini informativi per capire come la spesa dell’ente sia ricaduta sulla città. 

Per ciò che riguarda la gestione interna del bilancio fondamentale sarà autorizzare la spesa in modo più puntuale e vincolante rispetto al bilancio di previsione, come pure si ribadisce l’esigenza di informatizzazione degli uffici e di collegamento tra le attività per assicurare lo scambio di informazioni. La gestione delle risorse dovrà essere accompagnata da un costante monitoraggio (trimestrale) con la dirigenza per capire i termini e le motivazioni di eventuali scostamenti rispetto alle previsioni in maniera tale da poter intraprendere, anche politicamente, azioni correttive in tempi rapidi.

PERSONALE - DECENTRAMENTO INFORMATIZZAZIONE – ANAGRAFE

· IL PERSONALE
L’A.C- ha deciso di intraprendere un’azione volta al miglioramento del sistema della qualità al proprio interno.
La domanda di servizi si amplia a fronte di una forte contrazione delle risorse ed una seria attività di valutazione sui risultati dell’azione amministrativa diventa fondamentale, rendendo necessaria l'introduzione di tecniche volte a garantire un sistema di qualità capace di evitare che i “tagli” avvengano su base arbitraria, senza alcuna considerazione per i bilanci tra risparmi di spesa e gli eventuali benefici cui si rinuncia.
Le politiche pubbliche, e in particolare quelle messe in campo dagli Enti Locali, non possono prescindere da un approccio progettuale. Esso prevede che siano chiaramente definiti gli obiettivi, i tempi di sviluppo, le risorse disponibili e, soprattutto, che venga posta la massima attenzione ai risultati più che alle procedure formali.
Vi è quindi la necessità di continuare nell’analisi già intrapresa dall’A.C., volta al miglioramento dei processi di verifica e di valutazione delle economicità delle procedure amministrative, tecniche e contabili, per l’individuazione di possibili semplificazioni finalizzate anche alla riduzione dei costi strutturali dell'Ente, nonché rivolte all'analisi dei costi e dei benefici della loro gestione attraverso l'utilizzo di forme innovative.
L’introduzione del concetto di qualità nell’erogazione dei servizi a favore dei cittadini permette di sviluppare un processo di miglioramento nella pratica amministrativa e nell’erogazione stessa dei servizi a favore dei cittadini, coinvolgendo tutta la struttura organizzativa dell’Ente e consentendo di risolvere, in maniera unitaria ed omogenea diversi aspetti:
· Rafforzare il rapporto cittadino – Istituzione attraverso la qualità del servizio intesa come piena rispondenza ai bisogni ed alle attese dei cittadini;

· Motivare le lavoratrici e i lavoratori dell’Ente attraverso la risposta puntuale ai loro bisogni ed alle loro attese; la partecipazione, il coinvolgimento e la valorizzazione delle grandi potenzialità esistenti.
È quindi assolutamente necessario pensare alla struttura amministrativa dell’Ente come un organismo sempre più capace di operare per obiettivi e per progetti, in una logica fortemente intersettoriale tra i diversi uffici. Ciò sarà realizzabile anche attraverso la predisposizione di specifici piani formativi, modulari e articolati, che dovranno coinvolgere l'intera struttura; nonché adottando più adeguati criteri e modalità di valutazione del personale come pure dei percorsi e degli strumenti incentivanti. A tal fine sarà avviato un percorso concertativo che veda costantemente coinvolto il personale e le rappresentanze sindacali dei dipendenti.
Conseguentemente sarà necessario mettere in atto i seguenti interventi:
· approvazione del regolamento di organizzazione, secondo i criteri e le linee di indirizzo di seguito specificati:
· ipotesi di figura del direttore generale;
·  eventuale attribuzione al direttore generale di funzioni corrispondenti alle strutture di staff che vengono individuate con il provvedimento di approvazione dell’architettura dell’Ente;
· determinazione delle responsabilità dirigenziali e dei criteri di verifica dei risultati da questi conseguiti;
· riconoscimento e potenziamento delle funzioni del sistema di controlli, previsti dalla vigente normativa, attraverso un più stretto collegamento del controllo di gestione, del controllo strategico e del controllo sui risultati dirigenziali;
· previsione di innovativi sistemi di selezione del personale, tendenti a verificare, oltre che le conoscenze, le attitudini e le potenzialità dei candidati;
· valorizzazione delle professionalità interne attraverso un sistema di progressioni verticali ed orizzontali fondato sul merito e sulla qualificazione acquisita.
· ridistribuzione del personale e maggiore utilizzo della mobilità interna;

· formulazione di profili di professionalità attraverso schede individuali che valorizzino le competenze professionali dei lavoratori e delle lavoratrici, finalizzato alla stesura dei programmi di formazione.

· INFORMATIZZAZIONE DELL'ENTE

Il nostro Comune è nella condizione di affrontare le sfide tecnologiche del futuro; il nostro CED può trasformarsi in "ufficio dell'innovazione" se opportunamente coordinato e potenziato. 

Tali attività sono legate a progetti di ampio respiro, che impattano su tutta la struttura comunale, richiedono sforzi pluriennali, spingono verso una riorganizzazione dell’ente e, per loro stessa natura, sono in grado di portare consistenti benefici in termini di: efficienza interna, capacità di erogare nuovi servizi ai cittadini e alle imprese, ritorno di immagine per l’ente.

Illustriamo in breve i principali obiettivi:
SVILUPPO DEL CONTROLLO DI GESTIONE 

L’infrastruttura tecnologica attivata al C.E.D. permette di effettuare un controllo di gestione con metodi e tecnologie innovativi utilizzando come sorgenti sia dati contabili per la reportistica “classica”, sia dati extra-contabili per una reportistica di dettaglio relativa ai singoli servizi. E’ in fase di avanzata sperimentazione la parte relativa al controllo di gestione “classico” ed è stata avviata la sperimentazione, presso l’URP Sistemi Informativi ed Informatici, di un controllo di gestione con dati extra-contabili. Si prevede di estendere la sperimentazione ad altre unità nell’ottica di garantire la copertura di tutti i servizi.

SVILUPPO DEL S.I.T. (Sistema Informativo Territoriale) Urbanistica sistema POLIS

L’ufficio SIT si candida ad essere uno dei principali “contenitori” di informazioni comunali legate al territorio (ovvero georeferenziate). Le prospettive legate a questo progetto sono di forte impatto sia per quanto riguarda il controllo e la gestione delle attività da effettuare sul territorio sia per la fornitura di servizi innovativi ai cittadini ed alle imprese. Tale progetto ha infatti, come obiettivi principali, la conoscenza e monitoraggio del territorio nella sua interezza, la valorizzazione del patrimonio informativo, la condivisione delle informazioni e la fornitura di servizi ai cittadini mediante accessi multicanale (portale Internet, sportelli interni e decentrati, eventuali sistemi di call-center), la trasparenza degli atti. In tal senso ci si attende: 

· La realizzazione di un sistema informatizzato a supporto delle attività dei professionisti connesse al PRG ed all’edificato; 
· La possibilità di consentire la presentazione informatica delle pratiche edilizie 
· La vendita al pubblico dei contenuti delle banche dati del S.I.T.
· La realizzazione di portali Internet per la pubblicazione delle informazioni presenti sulle banche dati territoriali
REALIZZAZIONE della Banca Dati Unificata 
Il progetto BDU risponde all’esigenza di integrazione, analisi ed unificazione dei dati fondamentali del Sistema Informativo Comunale. L’attuale sistema informativo è costituito da un insieme di banche dati disgiunte tra loro. È facile comprendere come l’allineamento tra le principali banche dati (anagrafe, tributi, urbanistica, patrimonio) potrà consentire, al nostro ente, un notevole salto di qualità in quanto si potrà:

· Evitare le registrazioni multiple delle stesse informazioni che spesso si accompagnano ad errori (es. codici fiscali diversi) e implicano inevitabili disagi per il cittadino

· Consentire la navigazione tra le informazioni disponibili nelle varie banche dati per, ad esempio, realizzare controlli incrociati 

· Normalizzare le informazioni di back - office nell’ottica della pubblicazione di servizi su Internet tramite portale 

CIE - CNS (Carta di Identità Elettronica o Carta Nazionale dei Servizi) 

Il progetto ha come obiettivo la sperimentazione e la distribuzione ai cittadini di supporti che rendano possibile l’accesso sicuro al sistema informatico nell’ottica di erogare servizi ai cittadini e alle imprese (oggi non è possibile infatti erogare certi tipi di servizio via Internet in quanto non si può essere certi dell’identità di colui che li richiede).

PROTOCOLLO INFORMATICO
Il progetto di protocollo informatico e di gestione dei flussi documentali rende possibile un effettivo esercizio del diritto di accesso allo stato dei procedimenti e ai relativi documenti da parte dei soggetti interessati (cittadini ed imprese). Le regole tecniche previste dal DPR 428/98 e le specifiche emanate dall’AIPA definiscono un quadro preciso che consentirebbe di attuare quanto previsto dal testo unico sulla documentazione amministrativa e in particolare a quanto detto nell’articolo 50 comma 3. “Le pubbliche amministrazioni provvedono entro il 1° gennaio 2004 a realizzare o revisionare sistemi informativi automatizzati finalizzati alla gestione del protocollo informatico e dei procedimenti amministrativi in conformità alle disposizioni del presente testo unico ….”. 

Da tale attività, correlata anche ai progetti di e-government regionali oltre al necessario adeguamento alle normative in materia, ci si attende soprattutto lo snellimento e la velocizzazione del flusso delle pratiche inoltrate all’Ente, l’aumento della trasparenza verso il cittadino e le imprese, la possibilità di interazione completamente informatizzata (diminuzione delle attività di sportello) e la possibile tracciabilità in tempo reale dello stato della pratica.

ARCHIVIAZIONE OTTICA 

Comporta la possibilità della gestione dei documenti in formato completamente elettronico. Il progetto, strettamente correlato alla protocollazione informatica dei documenti, richiede particolari accorgimenti per l’archiviazione e la conservazione dell’integrità del documento elettronico in modo che esso abbia la stessa validità legale del suo equivalente in formato cartaceo. 

Disporre di un sistema per archiviare una ingente mole di informazioni consentirebbe inoltre, a regime, tempi rapidi di consultazione e ricerca dei dati. 

PROGETTI DI E-GOVERNMENT NAZIONALE 
Il Comune di Pontinia è coinvolto direttamente in importanti progetti nazionali e regionali legati all’E-government ed, in particolare:

· Ai progetti provinciali di Sportello Unico del Territorio e di Sportello Unico delle Attività Produttive legati al DOCUP

L’obiettivo è quello di utilizzare i cofinanziamenti previsti dall’e-government per:

· Realizzare un portale per l’erogazione dei principali servizi di competenza comunale al cittadino ed alle imprese.

· Sviluppare l’interazione con altre pubbliche amministrazioni in modo da velocizzare le procedure amministrative che coinvolgono più enti. 

SICUREZZA INFORMATICA

L’obiettivo di tale progetto è quello di porre in atto tutte quelle attività di prevenzione e controllo per evitare che il sistema informativo comunale subisca danni dovuti ad un fermo macchine, a sottrazione o perdita di informazioni o ad alterazioni di dati o documenti. Con l’informatizzazione crescente di tutte le procedure comunali è sempre più elevato il rischio (ed il conseguente danno) che può essere arrecato all’ente per via telematica. 

SVILUPPO DELL’ INTRANET (Portale di Servizi Interni)
Nell’ottica di garantire una sempre maggiore efficienza della macchina comunale, il Portale dei Servizi Interni (Intranet comunale) deve essere sempre più il nucleo per lo scambio di informazioni all’interno dell’ente. Nella Intranet l’utente del sistema informativo comunale dovrà trovare in prospettiva tutte gli strumenti e le informazioni per lo svolgimento delle proprie attività. 

PORTALE DELL’AMBIENTE
Prevede la pubblicazione, via Internet, dei parametri ambientali sulla qualità dell’aria utilizzando i dati raccolti dalle centraline dislocate nel territorio comunale.

· GLI OBBIETTIVI STRATEGICI DEL PROGRAMMA DI MANDATO IN MATERIA DI:

· Assistenza agli Organi;
· Decentramento e Partecipazione;
· Comunicazione e Semplificazione;
· Servizi web
· Assistenza agli Organi
Il quadro della riforma delle autonomie locali ha via ,via disegnato ruoli e competenze nuove e diverse degli organi elettivi, tracciando una distinzione netta tra Consiglio e Giunta .Di rimando anche la struttura di supporto ai due Organi non può più identificarsi nella Segreteria Generale. Il regolamento del Consiglio ha previsto l’istituzione di una apposita struttura di supporto allo stesso che va mantenuta e potenziata anche in ragione dell’attività che il Consiglio ed il Presidente sono chiamati a porre in essere al fine di dare attuazione completa al ruolo ed ai compiti che la legge, lo statuto ed i regolamenti prevedono. Questo richiede di garantire al Consiglio ed ai Consiglieri una struttura adeguata in termini di personale dotato delle dovute competenze, ed in termini di supporti logistici e tecnici (disponibilità di spazi per i gruppi, di pubblicazioni, di una adeguata rassegna stampa che contempli anche commenti, dottrina, ecc fruibile via computer; partecipazione a convegni, seminari).

· Comunicazione e semplificazione:

La Legge 150/2000 ed il successivo regolamento attuativo, forniscono all’Amministrazione un quadro normativo idoneo a sviluppare le relazioni con i cittadini, potenziare ed armonizzare i flussi di informazione al suo interno, al fine di garantire ed affermare il diritto dei cittadini ad un’efficace comunicazione.

L’esperienza maturata attraverso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e il sito della Rete Civica costituisce un punto di partenza avanzato per dare attuazione compiuta alle normative di cui sopra.
La recente direttiva del Ministro della Funzione Pubblica in materia di comunicazione e di attuazione della Legge n.150 sottolinea come la comunicazione pubblica anche grazie alle nuove normative cessi di essere un segmento aggiuntivo e residuale dell’azione dell’Amministrazione, divenendone invece parte integrante, così come accade da decenni alle imprese che operano nel mercato delle imprese e dei servizi.
Questo comporta un’assunzione consapevole da parte dell’Amministrazione del ruolo della comunicazione e conseguentemente la volontà di ricomprendere questo servizio tra gli obiettivi e i programmi amministrativi.
Le azioni ed i programmi da porre in essere devono pertanto tendere a riorganizzare, potenziate, dotare di risorse idonee i servizi di comunicazione ed informazione già presenti, nonché sperimentare forme decentrate e specializzate di comunicazione con i cittadini.
Gli obiettivi da perseguire sono:

1) Garantire un’informazione trasparente ed esauriente dell’operato dell’Amministrazione e degli uffici;
2) Pubblicizzare e consentire l’accesso agli atti e ai servizi promuovendo nuove relazione con i cittadini;
3) Ottimizzare l’efficienza e l’efficacia dei prodotti e servizi attraverso un adeguato sistema di comunicazione interno.
Gli strumenti da porre in essere:
a) Consolidare e sviluppare le attuali strutture, U.R.P., Rete Civica e Ufficio Stampa;
b) Progettare nuove strutture a carattere polifunzionale e a livello decentrato sul territorio;
c) Perseguire la realizzazione di un unico front-office dei servizi ed uffici deputato a comunicare con i cittadini/utenti, dividendo operativamente la fase di produzione propria degli uffici e servizi, dalla fase di comunicazione dei prodotti e dei servizi;

d) Realizzare il pieno accordo operativo tra i servizi di informazione (Ufficio Stampa) e comunicazione (U.R.P, Rete Civica, ecc.) sotto forma di coordinamento attraverso norme regolamentari ed un’adeguata struttura organizzativa che presieda alle funzioni di comunicazione ed informazione.
· La comunicazione interna:
Un buon front-office, così come una buona informazione verso i max media, non può prescindere da una buona comunicazione interna, fondata su un’ampia circolazione delle informazioni, sulle attività ed i processi lavorativi ed il pieno coinvolgimento del personale nei progetti di cambiamento organizzativo al fine di costruire meglio l’identità dell’Amministrazione e favorire un positivo senso di appartenenza.

Gli strumenti e le modalità con cui attuare la comunicazione interna possono essere sinteticamente qui di seguito riassunti:
1) Coordinamento degli strumenti della comunicazione. Va assicurato un raccordo operativo tra i vari segmenti di comunicazione presenti e vanno previste forme e modalità organizzative delle attività svolte da queste strutture. In primis va riportata all’interno delle strutture di cui sopra ogni attività di comunicazione ed informazione, dai manifesti, alla modulistica, ai depliant, che ancora sono svolte direttamente dagli uffici. Tutto ciò al fine di massimizzare l’utilizzo delle risorse umane ed economiche e per creare sinergia ed integrazione dalle varie azioni di comunicazione ed informazione.
2) Individuazione di una struttura di coordinamento con funzioni di programmazione, di indirizzo e raccordo delle attività dei servizi di comunicazione ed informazione.
3) Realizzazione di un piano di comunicazione annuale con cui definire gli obiettivi, le strategie, le azioni, i tempi, le risorse e le attività di monitoraggio e di valutazione ex post.

· L’Ufficio Relazioni con il Pubblico
L’attuale Ufficio Relazioni con il Pubblico, in ragione sia della ridotta dotazione organica, sia di una carenza di coordinamento con i servizi e gli uffici e con lo stesso Ufficio Stampa sta svolgendo solo una parte delle competenze previste dalla norma.
Pertanto particolare attenzione va posta all’allargamento dei compiti dell’U.R.P. per quanto attiene in particolare l’attività di ascolto, l’attività di promozione dell’innovazione e della semplificazione, nonché la registrazione del grado di soddisfazione del cittadino rispetto ai servizi.
In relazione a questi ulteriori compiti l’U.R.P. deve poter disporre di professionalità, mezzi tecnici e risorse economiche adeguate. Inoltre è necessario che l’attività dell’U.R.P. vada supportata da procedure di comunicazione interna codificate ed efficaci riconosciute e regolamentate, affinché l’ufficio diventi il terminale di destinazione di atti, prodotti e documenti che consentono una sollecita ed esauriente risposta alle richieste dei cittadini e al dovere di informazione dell’Amministrazione.
· La Rete Civica
La direttiva ministeriale sottolinea che la dimensione complessiva ed integrata della comunicazione non può prescindere dall’utilizzo dei nuovi strumenti telematici.

Il sito del Comune ha raggiunto sicuramente un alto grado di conoscenza e di gradimento presso gli utenti grazie ad una serie di servizi che lo stesso offre.
I progetti a cui il Comune nell’ambito dell’e-government sta partecipando richiederanno sinergie tra la Rete Civica ed il C.E.D. e, a medio termine, produrranno servizi di grande portata e di carattere completamente innovativo. La realizzazione di questi progetti impegnerà i due servizi con problematiche in ordine alle risorse umane ed economiche.

L’obiettivo ultimo di un’attività di comunicazione on line comporta necessariamente il ridisegno dei processi organizzativi interni in relazione all’esigenza di sviluppare modalità interattive di comunicazione interna (tra i vari servizi e le loro banche dati) e di comunicazione interistituzionale (con altri enti a livello provinciale, regionale, nazionale) nei confronti dei cittadini.

· PARI OPPORTUNITA'
La politica delle pari opportunità è innanzitutto una pratica quotidiana, riguarda le scelte generali dell'ente (culturali e amministrative), orari di lavoro e di vita, la possibilità per donne e uomini di accedere ai servizi dell'amministrazione: è una modalità di lettura della società.

La consapevolezza politica che la differenza di genere determina un confronto sull'analisi del bisogno e sulle risposte conseguenti, porta questa amministrazione a ricercare costantemente la mediazione culturale e politica, valorizzando la storia, il percorso politico e culturale dei vari movimenti femministi e femminili.
La nostra città vanta esperienze significative, il nostro impegno sarà quello di far conoscere la storia di donne che hanno avuto il coraggio di incidere in prima persona e collettivamente nella lotta per la conquista dell'autonomia, dei diritti e della libertà. Questo grande patrimonio deve essere messo a disposizione delle nuove generazioni, anche attraverso forme di partecipazione e coinvolgimento innovative, cosicché si trasformi in sapere collettivo e in strumento di crescita culturale.
In particolare la storia del '900 sarà oggetto di studio, dovranno essere coinvolti quanti più attori possibili partendo dalle scuole per arrivare alle associazioni culturali e di massa.
L'A.C. dovrà ulteriormente promuovere le competenze culturali e professionali di entrambi i generi, sia all'interno della struttura che negli incarichi esterni.
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